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Il volume presenta gli Atti del secondo Convegno internazionale del Centro di Studi
«L’Italia del Rinascimento e l’Europa» (Università degli Studi di Torino, Facoltà di Scienze della
Formazione) sui problemi della scienza fisiognomica e delle espressioni del volto nelle diverse
esperienze artistiche rinascimentali. Il tema del volto, e degli affetti di cui il volto è strumento
di comunicazione, è trattato dai più diversi e complementari punti di vista: in ambito filosofico,
con gli inevitabili riferimenti al neoplatonismo e a Ficino; nella letteratura artistica, dove prende
forma, proprio nella seconda metà del Cinquecento, una concezione fisiognomica del ritratto;
nel teatro, inteso qui nel senso ampio di manifestazione festiva di corte o di devozione popolare,
dove i processi comunicativi delle forme spettacolari si valgono sempre più di frequente dei tratti
espressivi del volto degli attori/danzatori/musici.

The theme of countenances and their role in conveying affection is considered from various points of view:
in philosophical spheres, with the inevitable allusion to Neoplatonism and Ficino; in artistic literature where a
physiognomic concept of portraits is created; in court festivities or religious celebrations where the spectacular style
of communication has a greater impact than the expressive traits of the actors, dancers and musicians themselves.
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